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Punti di vista

Obiettivo di questo intervento è discutere il «contesto» di 
produzione e comunicazione dell’informazione digitale in 
cui i dati (inclusi quelli «linked») si situano. 

Seguendo la suggestione visiva di Interstellar possiamo 
pensare l’accesso all’informazione secondo due prospettive, 
fondate la prima su un approccio «razionale», e la seconda 
sulla «intelligenza» distribuita nel Web.

Per comprendere, od intuire, alcune di queste dinamiche è 
indispensabile allargare il punto di vista dell’analisi, 
rivolgendo le domande di Vannevar Bush su «come possiamo 
pensare» e «come potremmo pensare» sia a noi che alle 
macchine.



Due immagini dal film 
Interstellar, regia di 

Cristopher Nolan, 2014



As We May Think, As We Will Think

Vannevar Bush, 1945

Ted Nelson, 1965

Tim Berners Lee, 1989



Web semantico e Web sociale

Web semantico

Tim Berners-Lee, James Hendler, 
Ora Lassila, The Semantic Web, 
«Scientific American», 2001

Web sociale

Howard Rheingold, nel sito web Electric
Minds, citato da «Time»
nel 1996



L’informazione nei Big Data

– Il 90% dell’informazione digitale esistente è stata creata negli
ultimi due anni.

– La quantità di tutti i dati esistenti è riprodotta ogni 48 ore.
– Ogni giorno vengono prodotti 2.5 quintilioni (1030) di dati (un 

nuovo Google ogni quattro giorni).
– Il traffico dei dispositivi mobili nel 2013 è stato di 18 volte 

maggiore dell’intero traffico di Internet nel 2000. 



Ordine e disordine

Elaborazione di una immagine di Paul Otlet



«l’ordinamento dei documenti, in 
quanto supporti fisici indivisibili di 
registrazioni di simboli, può avvenire 
soltanto secondo uno dei caratteri di 
riconoscimento; così che un ordine 
realizzato di documenti esclude 
necessariamente tutti gli altri. […] Per 
ovviare a questa limitazione sono stati 
introdotti i cataloghi (sotto forma di 
schede mobili, riunite o registrate in 
volume), cioè degli insiemi ordinati di 
notizie che si riferiscono, ciascuna, a 
uno dei connotati distintivi dei 
documenti, vuoi in quanto formula 
prestabilita, vuoi in quanto posizione o 
definizione di uno spazio semantico».

Alfredo Serrai, Biblioteconomia come scienza. Introduzione ai 
problemi e alla metodologia, Firenze, Olschki, 1973.

Ordine e disordine

«Codeste ambiguità, ridondanze e 
deficienze ricordano quelle che il dottor 
Franz Kuhn attribuisce a 
un’enciclopedia cinese che s’intitola 
Emporio celeste di conoscimenti benevoli. 
Nelle sue remote pagine è scritto che gli 
animali si dividono in (a) appartenenti 
all'Imperatore, (b) imbalsamati, (c) 
ammaestrati, (d) lattonzoli, (e) sirene, 
(f) favolosi, (g) cani randagi, (h) inclusi in 
questa classificazione, (i) che s’agitano 
come pazzi, (j) innumerevoli, (k) 
disegnati con un pennello finissimo di 
pelo di cammello, (l) eccetera, (m) che 
hanno rotto il vaso, (n) che da lontano 
sembrano mosche».

Jorge Luis Borges, L’idioma analitico di John Wilkins, 
in Altre inquisizioni, Milano, Feltrinelli, 1973.



Modello gerarchico

Modello ibrido Modello reticolare

Dall’albero alla rete

Ordine e disordine

Clay Shirky, Ontology is Overrated: 
Categories, Links, and Tags,
http://www.shirky.com/writings/ontology_overrate
d.html?goback=.gde_1838701member_179729766

http://www.shirky.com/writings/ontology_overrated.html?goback=.gde_1838701member_179729766


Verso il Web dei dati

Web dei documenti Web dei dati

Link

Link 
tipizzati

Web dei documenti Web dei dati

Risorse informative Entità

Link tra documenti Link tra entità

Dati non strutturati Dati strutturati

Semantica implicita Semantica esplicita

Destinato agli umani Destinato alle macchine ed agli umani



Le reti tra «arte» e «scienza»

Albert-László Barabási

Ermete Trismegisto, in Daniel Stolz von 
Stolzenberg, Viridarium Chymicum, 1624





L’applicazione di queste osservazioni al Web ha messo in 
evidenza che i link si distribuiscono non in modo casuale, ma 
seguendo leggi di potenza, che nelle reti complesse la 
maggioranza dei nodi ha solo pochi link, e che questi nodi 
coesistono con pochi altri nodi che hanno un altissimo numero 
di link, detti hub o connettori, essenziali per garantire coesione 
alla rete, ed evitarne la frammentazione.

Le più note leggi di potenza sono costituite dalla cosiddetta 
regola 80/20 (principio di Pareto, lunga coda) e dai sei gradi di 
separazione.

Leggi di potenza



https://vimeo.com/49232562 

Linked Open Data

https://vimeo.com/49232562
https://vimeo.com/49232562
https://vimeo.com/49232562


Linked Open Data

The Linking Open Data cloud diagram, 30 agosto 2014



Le funzioni della tripla RDF

Modelli di rappresentazione delle funzioni 
della tripla RDF



Triplificare

Processo di formazione di una tripla
http://wiki.cubist-project.eu/index.php?title=Data_Preparation

http://wiki.cubist-project.eu/index.php?title=Data_Preparation


Costruire relazioni

Alison Hitchens, Linked Open Data and Libraries, 
IST Friday morning seminar, uWaterloo, 2013



I Linked Data e il futuro del catalogo

«I cataloghi non sono, infatti, integrati nel web, non sono 
interrogabili, pur essendo il web il luogo in cui la maggior 
parte degli utenti lavora, gioca, opera e crea altra 
informazione. La questione, dunque, è: Come modificare i 
cataloghi e i dati perché siano del web e non solo sul web? 
È proprio la filosofia che sottende la tecnologia dei linked
data che può offrire un interessante punto di partenza per il 
raggiungimento di questo obiettivo strategico, pena la 
morte dei cataloghi, abbandonati dagli utenti a favore di 
altri strumenti di reperimento dell’informazione, come i 
motori di ricerca».

Mauro Guerrini - Tiziana Possemato, Linked Data: a New Alphabet for the Semantic 
Web, «JLIS.it», 4, 2013, 1. DOI: 10.4403/jlis.it-6305.



«L’obiettivo [...] è comprendere la 
complessità. Per raggiungere
questo scopo dobbiamo andare al di 
là della struttura e della topologia, e 
interrogarci sulle dinamiche che
hanno luogo nei link. Le reti sono
soltanto lo scheletro della
complessità, i meccanismi su cui si
articolano i processi che fanno
pulsare il mondo [...] Anche se più
avanti ci sono ancora molti “leones” 
già comincia a delinearsi, continente
dopo continente, la forma di un 
mondo nuovo».

A.-L. Barabási, Link, 2004

Futuro del catalogo e culture della complessità



Mappa di 
Internet, 2005

Ogni linea è 
tracciata tra due 
nodi, che
rappresentano
indirizzi IP. 

Colori delle
linee: blu scuro: 
net, ca, us; 
verde: com, org;  
rosso: mil, gov, 
edu; giallo: jp, 
cn, tw, au, de;  
magenta: uk, it, 
pl, fr; oro: br, kr, 
nl;  bianco: 
sconosciuto.
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